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PERDITE DI BILANCIO COPERTE MEDIANTE

RINUNCIA DEI CREDITI DEI SOCI

Spett.le

______________________











Città, __/04/2018

Oggetto: copertura perdite di bilancio e rinuncia a finanziamenti erogati dai soci 
Laddove il bilancio dell’esercizio 2017 dovesse chiudere con una perdita e, a maggior ragione, se la società ha già nel proprio bilancio perdite pregresse, si pone il problema di come coprire le suddette perdite.

Al riguardo le soluzioni sono le seguenti:

1. La perdita viene coperta mediante utilizzo di riserve disponibili presenti a patrimonio netto; tale soluzione è demandata all’assemblea che approva il bilancio ed è quella che presenta minori criticità operative; occorre solo sincerarsi che la riserva che si intende utilizzare sia idonea allo scopo (deve essere una riserva libera, disponibile e preferibilmente non in sospensione d’imposta);

2. La perdita viene coperta mediante versamenti di denaro da parte dei soci; tale soluzione non è demandata all’assemblea ma passa attraverso una libera scelta che fa capo ad ogni singolo socio, anche perché non è detto che tutti abbiano le disponibilità finanziarie necessarie;

3. La perdita viene coperta tramite rinuncia da parte dei soci a crediti da questi vantati nei confronti della società; anche tale soluzione passa attraverso una libera scelta che fa capo ad ogni singolo socio, posto che, peraltro, non tutti i soci potrebbero vantare crediti verso la società. Il credito a cui il socio rinuncia può derivare da qualsiasi evento (credito commerciale, prestazione professionale, finanziamento, etc.).

La rinuncia da parte dei soci a crediti verso la propria società

Prendiamo in esame solo il caso, più articolato e complesso a motivo anche degli impatti fiscali che riveste, della rinuncia da parte del socio, in tutto o in parte, a crediti vantati verso la società, spesso derivanti da finanziamenti infruttiferi.

Preliminarmente si reputa opportuno sottolineare che la rinuncia al credito da parte del socio è bene che venga formalizzata prima del termine dell’esercizio, in modo che la società prima del 31 dicembre provveda a girocontare il “Debito verso il socio” a “Riserva versamento a fondo perduto” (è una riserva di capitale e non una riserva di utili). Così facendo, in sede di assemblea di approvazione del bilancio, gli amministratori potranno proporre ai soci di coprire la perdita dell’esercizio e, ove occorra, quelle pregresse, verbalizzando che sono coperte mediante utilizzo della riserva versamenti a fondo perduto “presente in bilancio”. 

E’ da sconsigliare la pratica, spesso usata, di far rinunciare al socio all’incasso del credito direttamente in sede di approvazione di bilancio. Infatti, tecnicamente, in presenza di perdite complessive di bilancio che per due anni consecutivi superano 1/3 del patrimonio netto o (peggio) in caso di perdite complessive che portano il capitale sociale sotto il minimo legale, occorrerebbe convocare una assemblea straordinaria notarile per abbattere il capitale sociale e ricostituirlo mediante la rinuncia all’incasso del credito e non è ortodosso coprire le perdite meramente e semplicemente mediante rinuncia del socio al credito espressa in sede di assemblea di approvazione del bilancio.

Gli obblighi fiscali

Per effetto delle modifiche apportate dall’articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, all’articolo 88 del Tuir, la “rinuncia al credito da parte del socio” non comporta per la società alcuna tassazione sempre ché il valore nominale del credito non risulti superiore al valore fiscale che il suddetto credito ha per il socio rinunciante. Diversamente, laddove il valore nominale (che nel nostro caso coincide con quello contabilizzato dalla società) dovesse essere superiore al valore fiscale la differenza formerebbe reddito alla società. 

Esempio

· Il valore nominale del “Debito verso il socio” che la società ha in bilancio è di €100.000

· Il valore fiscale del credito in capo al suddetto socio è di € 80.000
· Il socio rinuncia irrevocabilmente ad ottenere il pagamento del proprio credito
· La differenza (€ 20.000) forma reddito per la società. 

e ciò nonostante la contabilizzazione della rinuncia al credito per la società non ha alcun impatto a conto economico, posto che, come prima detto, per la società il debito si storna e si crea una riserva di patrimonio netto per pari importo.

Tanto premesso, il valore fiscale del credito deve essere certificato dal socio attraverso una apposita dichiarazione sostitutiva, in assenza della quale tale valore è (drammaticamente) assunto pari a zero, con conseguentemente tassazione, per la società, dell’intero importo giro contato a riserva di patrimonio netto (nell’esempio € 100.000). 

A completamento si fa presente che per il socio la predetta rinuncia all’incasso per l’importo di € 80.000 incrementa il suo costo fiscale della sua partecipazione nella società: ciò significa che laddove dovesse un domani vendere la propria partecipazione per calcolare il capital gain da tassare, contrapporrà al prezzo di vendita il (nuovo) costo fiscale della partecipazione (che si è incrementato per via della rinuncia all’incasso del credito). 
E’ del tutto ovvio che, nella maggior parte dei casi, la società conosce perfettamente quale sia il valore fiscale del credito in capo al proprio socio, posto che questo coincide con il valore contabile. Tuttavia è consigliabile acquisire, comunque, tale attestazione perché in taluni casi il valore nominale e quello fiscale potrebbero non coincidere. 

Esempio

Socio Mario Rossi 

· Acquista da un fornitore della propria società il credito da questi vantato del valore nominale di € 100.000 al prezzo di € 80.000. 

· In questo caso il valore di € 100.000 contabilizzato dalla società non coincide con il valore fiscale del credito in capo al socio (€ 80.000). 

· Nel rinunciare al proprio credito il socio Mario Rossi farà generare un imponibile di € 20.000 in capo alla propria società. 

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti.
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